Disegno di legge recante disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita
(DDL AS 3249)

ARTICOLO 2

Prima area di intervento:
Disposizioni in materia di assicurazione sociale per l’impiego
La prima parte dell’articolo 2 (commi da 1 a 46) reca la disciplina della nuova assicurazione sociale per l’impiego.

In particolare, vengono specificati l’ambito di applicazione della nuova assicurazione (ASpI), i requisiti, l’importo del trattamento, la contribuzione figurativa, la durata e le ipotesi di sospensione in caso di nuova occupazione (commi 1-18).

Viene previsto, inoltre, in via sperimentale per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, che il lavoratore avente diritto alla corresponsione dell’ASpI possa richiedere la liquidazione degli importi del relativo trattamento pari al numero di mensilità non ancora percepite, al fine di intraprendere un’attività di lavoro autonomo, ovvero per avviare un’attività in forma di auto impresa o di micro impresa, o per associarsi in cooperativa (comma 19).
Viene disciplinata, poi, l’indennità denominata mini-ASpI, la quale spetta ai soggetti che possiedono requisiti contributivi inferiori a quelli che danno diritto all’ASpI (commi 20-24).

Viene introdotta, inoltre, la contribuzione di finanziamento della nuova assicurazione (commi 25-39).

La disciplina della nuova assicurazione, infine, consta di disposizioni inerenti la decadenza dal trattamento, il contenzioso, nonché di disposizioni transitorie, relative alla durata del nuovo trattamento, nonché alla durata dell’indennità di mobilità (commi 40-46).
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Seconda area di intervento:

Ulteriori disposizioni in materia di ammortizzatori sociali, nonché in materia finanziaria e contributiva
La seconda parte dell’articolo 2 (commi da 47 a 73) reca la disciplina di ulteriori tipologie di ammortizzatori sociali (indennità una tantum per i co.co.co. disoccupati e trattamenti c.d. “in deroga”), nonché disposizioni in materia finanziaria e contributiva, che si rendono necessarie per finanziare il nuovo sistema degli ammortizzatori sociali.

Vengono disciplinate, infatti, la nuova destinazione in favore dell’INPS del gettito dell’incremento dell’addizionale sui diritti d’imbarco, nonché le modalità della sua riscossione (commi 47-50).
Viene portata a regime, inoltre, l’indennità una tantum per i co.co.co. disoccupati e viene delineata la nuova disciplina di tale trattamento (commi 51-56).

E’ previsto, inoltre, l’aumento contributivo per i lavoratori iscritti alla Gestione separata dell’INPS (comma 57).

Vengono introdotte, inoltre, disposizioni in materia di revoca di prestazioni di sostegno al reddito e di trattamenti previdenziali in caso di condanna per reati di tipo terroristico e mafioso e per il reato di strage (commi 58-63).

Viene disciplinata, inoltre, la gestione della transizione verso il nuovo assetto di ammortizzatori sociali, prevedendo, per gli anni 2013-2016, che il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, possa concedere, in deroga alla normativa vigente, anche senza soluzione di continuità, trattamenti di integrazione salariale e di mobilità, nonché prorogare tali trattamenti (commi 64-67).
Viene modificata, poi, l’aliquota di finanziamento e di computo della gestione autonoma coltivatori diretti, mezzadri e coloni dell’INPS (comma 68).

Le ultime disposizioni dell’articolo 2, infine, recano abrogazioni e modifiche alla legge n. 223 del 1991, inerenti all’indennità di mobilità ed alle procedure di mobilità (commi 69-73).
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